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Interventi volti a favorire il recupero, la riqualificazione o il riuso 
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Il Consiglio regionale ha approvato
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Capo I
Finalità

Art. 1
(Finalità e obiettivi)

1. La Regione, al fine di promuovere la rigenerazione urbana, la sostenibilità ambientale, 
la qualità architettonica, l’armoniosa integrazione degli interventi nel contesto paesaggistico e urbano 
e la qualità di vita sul territorio regionale, nonché per contrastare il calo demografico nei territori con 
maggiore spopolamento e dare risposta ai bisogni abitativi delle fasce di popolazione meno abbienti, 
sostiene azioni atte a supportare la riqualificazione del patrimonio immobiliare privato esistente in 
coerenza con i contenuti di cui alla direttiva (UE) 2024/1275 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
24 aprile 2024, sulla prestazione energetica nell’edilizia e in linea con gli obiettivi del Piano energetico 
regionale approvato con decreto del Presidente della Regione 17 dicembre 2024, n. 0167/Pres.

2. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione promuove l’efficientamento energetico e 
gli interventi finalizzati all’autosostenibilità energetica derivata dall’uso integrato di fonti rinnovabili in 
coerenza con la normativa europea, la sicurezza sismica, l’eliminazione delle barriere architettoniche, 
l’utilizzo di materiali ecosostenibili, la riqualificazione del patrimonio immobiliare privato esistente e la 
rigenerazione urbana, anche quali alternative strategiche al nuovo consumo di suolo secondo criteri 
di sostenibilità ambientale e promuovendo pratiche di economia circolare, intervenendo in particolare 
nelle aree della Regione ove il mercato immobiliare è depresso.

3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2 la Regione adotta distinti bandi che possono 
prevedere misure incentivanti o criteri premiali individuati tra i seguenti:

a) soggetti in condizione di povertà energetica, come definita all’articolo 2, punto 52), della 
direttiva (UE) 2023/1791 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 settembre 2023, sull’efficienza 
energetica, o in condizione di debolezza sociale ed economica;

b) soggetti giovani che non hanno compiuto i 36 anni di età o che si impegnano a formare 
un nuovo nucleo familiare;

c) nuclei familiari con almeno tre figli o all’interno dei quali vi siano persone con disabilità 
o persone non autosufficienti purché certificate;

d) unità immobiliari o edifici situati in territorio interamente montano di cui alla legge 
regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Venezia Giulia);

e) recupero di unità immobiliari o edifici situati in territorio interamente montano di 
cui alla legge regionale 33/2002 e in possesso di caratteristiche tipologico-architettoniche tipiche e 
rappresentative delle zone montane del territorio regionale quali, a titolo di esempio, stavoli o baite 
situati in zone urbanistiche che ammettono la destinazione residenziale;

f) unità immobiliari o edifici situati nel territorio di Comuni che negli ultimi dieci anni 
hanno subito una riduzione della popolazione residente non inferiore al 10 per cento;

g) interventi su unità immobiliari o edifici da destinare per almeno cinque anni ad attività 
commerciali ovvero di servizi profit o no profit a favore della comunità;

h) unità immobiliari o edifici dismessi;

i) interventi su unità immobiliari o edifici di pronta cantierabilità;
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j) unità immobiliari o edifici pericolanti sulla viabilità pubblica che mettono a rischio 
l’incolumità delle persone, attestati da asseverazione di un tecnico abilitato o per cui è stata già emessa, 
nei tre anni precedenti, ordinanza contingibile e urgente di messa in sicurezza dell’immobile;

k) unità immobiliari o edifici inseriti in zone urbanistiche A, B0, aree di trasformazione, 
aree compromesse o degradate eventualmente previste dagli strumenti di pianificazione comunale e 
aree soggette a interventi edilizi convenzionati;

l) unità immobiliari o edifici che a seguito degli interventi raggiungono il miglioramento 
o l’adeguamento alla normativa sismica in applicazione delle norme tecniche vigenti;

m) sostituzione di impianti alimentati da combustibili fossili maggiormente inquinanti;

n) unità immobiliari o edifici aventi bassa prestazione energetica di classe F o G;

o) unità immobiliari o edifici che siano posti a disposizione, per un periodo di almeno 
cinque anni, per locazione con contratto a canone concordato o a uso transitorio, non turistico, al fine 
di soddisfare le esigenze abitative di coloro che intendono risiedere o svolgere attività lavorativa nel 
territorio del Friuli Venezia Giulia e della popolazione studentesca iscritta agli Istituti Tecnici Superiori 
(ITS) e alle Università della regione;

p) recupero a fini abitativi, da parte di imprese con sede legale o locale nel territorio 
regionale, di unità immobiliari o edifici da mettere a disposizione di lavoratori con residenza in luogo 
diverso da quello nel quale sono chiamati a svolgere attività lavorativa con regolare contratto di lavoro;

q) persone o nuclei familiari con indicatore della situazione economica equivalente 
(ISEE) di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159 (Regolamento 
concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della 
situazione economica equivalente (ISEE)), non superiore a 25.000 euro;

r) interventi che interessano più unità abitative.

4. La Giunta regionale, entro il 30 marzo di ogni anno, presenta al Consiglio regionale una 
relazione che descrive i risultati ottenuti dall’attuazione delle iniziative previste dalla presente legge, 
comprensiva dei dati sulla distribuzione territoriale, sulla tipologia degli interventi e sulle caratteristiche 
socio-economiche dei beneficiari.

Capo II
Attuazione

Art. 2
(Interventi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
contributi per il sostegno di interventi su unità immobiliari o edifici facenti parte del medesimo progetto 
edilizio, con esclusione delle unità immobiliari aventi categoria catastale A8 o A9, situati nel territorio 
regionale relativi a interventi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo e 
ristrutturazione edilizia disciplinati all’articolo 4 della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice 
regionale dell’edilizia).

2. I contributi di cui al presente articolo non possono essere destinati alla realizzazione di 
unità immobiliari aventi categoria catastale A8 o A9.
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3. I contributi sono concessi con procedimento a graduatoria ai sensi dell’articolo 36, 
comma 2, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso), a seguito dell’adozione di bandi da approvarsi con deliberazione 
della Giunta regionale.

4. Il contributo è concesso per interventi non ancora iniziati e per spese non ancora 
sostenute. L’avvio dell’intervento deve essere successivo alla presentazione della domanda di contributo 
e attestato nella comunicazione di inizio lavori presentata al Comune.

5. Nei casi di edifici o unità abitative in proprietà condivisa, al fine di favorire l’accorpamento 
di quote di proprietà da parte del richiedente comproprietario dell’immobile oggetto dell’intervento di 
cui al presente articolo, sono riconosciute le spese notarili relative all’acquisizione di quote di proprietà 
e le eventuali spese tecniche per la presentazione della dichiarazione di successione fino a un massimo 
del 50 per cento della spesa sostenuta ed entro il limite di 5.000 euro. Il riconoscimento di tali spese non 
trova applicazione nel caso di comproprietà tra coniugi o conviventi.

6. Il contributo è erogato su richiesta, in via anticipata, a fronte di presentazione di 
fideiussione bancaria o assicurativa, il cui costo è compreso tra le spese ammissibili alle condizioni 
previste dal bando, in deroga all’articolo 60 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina 
organica dei lavori pubblici), e all’articolo 40 della legge regionale 7/2000.

Art. 3
(Interventi di efficientamento energetico)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
contributi per il sostegno di interventi realizzati su unità immobiliari o edifici facenti parte del medesimo 
progetto edilizio, situati nel territorio regionale, relativi a lavori di efficientamento energetico individuati 
nei bandi, che portino al miglioramento della prestazione energetica degli edifici o alla diffusione 
dell’autoconsumo dell’energia elettrica che consentano il miglioramento del valore dell’indice di 
prestazione energetica globale non rinnovabile risultante dall’attestato di prestazione energetica 
dell’edificio (APE).

2. I contributi sono concessi con procedimento a sportello ai sensi dell’articolo 36, comma 
4, della legge regionale 7/2000, a seguito dell’adozione di bandi da approvarsi con deliberazione della 
Giunta regionale.

3. Fatto salvo quanto stabilito dal comma 6, il contributo è concesso ed erogato ad 
avvenuta realizzazione degli interventi, a fronte della spesa sostenuta e documentata da fatture o 
documentazione fiscale equivalente e dalla documentazione comprovante l’avvenuto pagamento.

4. Le domande di contributo sono presentate dopo la realizzazione degli interventi per 
le spese sostenute a partire dall’1 gennaio 2025. La documentazione tecnica attestante la compiuta 
realizzazione degli interventi e la documentazione fiscale e di spesa a essi relativa, previste dai bandi, 
devono avere data successiva al 31 dicembre 2024.

5. Per le domande presentate a partire dall’1 gennaio 2027, la documentazione tecnica 
attestante la compiuta realizzazione degli interventi e la documentazione fiscale e di spesa a essi 
relativa, previste dai bandi, non potranno avere data anteriore ai due anni precedenti.
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6. Per i soggetti aventi un reddito con riferimento al nucleo familiare, con ISEE non 
superiore a 25.000 euro, il contributo è concesso ed erogato su richiesta, in via anticipata, prima della 
realizzazione dei lavori, a fronte di presentazione di fideiussione bancaria o assicurativa, il cui costo è 
compreso tra le spese ammissibili alle condizioni previste dal bando, in deroga all’articolo 60 della legge 
regionale 14/2002. L’anticipazione può essere concessa anche a condomìni, per gli interventi su parti 
comuni.

7. Agli interventi previsti nel presente articolo non si applica l’articolo 32 della legge 
regionale 7/2000.

Art. 4
(Beneficiari)

1. Possono accedere ai contributi di cui alla presente legge le persone fisiche residenti 
nel Friuli Venezia Giulia, i condomìni, le imprese e i professionisti, per interventi su unità immobiliari o 
edifici situati nel territorio regionale. Nel caso di condomìni, sono destinatari del contributo i soggetti 
individuati nel bando. Per la concessione dei contributi possono essere adottati bandi distinti per 
categorie di beneficiari.

2. Possono accedere ai contributi i soggetti di cui al comma 1 i proprietari o titolari dei 
diritti reali di usufrutto, uso e abitazione sugli immobili oggetto di intervento.

3. Nel caso in cui il contributo rilevi ai fini della normativa europea in materia di aiuti di 
Stato, il contributo è concesso nel rispetto del divieto di cui all’articolo 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea.

4. I professionisti sono equiparati alle imprese ai fini di cui al comma 3.

5. Tutti i requisiti relativi agli interventi finanziabili e ai beneficiari devono essere posseduti 
alla data della domanda.

Art. 5
(Bandi)

1. Ciascun bando di cui all’articolo 1, comma 3, individua:

a) le definizioni, le condizioni e i requisiti per l’accesso;

b) la tipologia di beneficiari e di interventi;

c) i criteri di premialità;

d) l’intensità, le modalità di calcolo del contributo e le spese ammissibili;

e) i termini e le modalità per la presentazione delle domande, per la concessione, 
l’erogazione e la rendicontazione dei contributi, anche in deroga alle disposizioni contenute nel capo XI 
della legge regionale 14/2002 e alle disposizioni contenute nel titolo II della legge regionale 7/2000.

2. I bandi da emanarsi in attuazione dell’articolo 2 della presente legge sono sottoposti al 
parere della Commissione consiliare competente.
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Art. 6
(Procedimento per la presentazione delle domande, la concessione ed erogazione dei contributi)

1. Con riguardo agli interventi di cui all’articolo 2, ciascuno dei soggetti di cui all’articolo 4 
può presentare una sola domanda con riferimento a una sola unità immobiliare o progetto edilizio, salvo 
sia diversamente disposto nel bando.

2. Con riguardo agli interventi di cui all’articolo 3, per la stessa unità immobiliare o 
progetto edilizio è ammessa una sola domanda per la medesima tipologia di intervento e ciascuno dei 
soggetti indicati all’articolo 4 può presentare una sola domanda con riferimento alla medesima tipologia 
di intervento.

3. Con riferimento alla medesima unità immobiliare o edificio è possibile presentare 
domanda, alternativamente, a valere sui bandi adottati per gli interventi previsti all’articolo 2 o all’articolo 
3. Tale limitazione opera per il periodo di tre anni dalla definizione del procedimento contributivo per cui 
è stata presentata domanda.

Art. 7
(Obblighi dei beneficiari)

1. I beneficiari hanno l’obbligo di conservare tutta la documentazione a fondamento della 
concessione e dell’erogazione del contributo per cinque anni successivi alla data dell’ultimo documento 
di spesa ammesso a rendicontazione, a pena di revoca del contributo con restituzione delle somme 
erogate, ai sensi dell’articolo 49 della legge regionale 7/2000.

2. Con riguardo agli interventi di cui all’articolo 2:

a) le persone fisiche sono tenute a rispettare il vincolo di destinazione di cui all’articolo 
32 della legge regionale 7/2000 per cinque anni successivi alla data dell’ultimo documento di spesa 
ammesso a rendicontazione;

b) le persone fisiche che realizzano unità immobiliari di tipo residenziale, aventi categoria 
catastale da A1 ad A7 o A11, devono trasferire la propria residenza in almeno una delle unità oggetto di 
intervento entro dodici mesi dall’ultimazione dei lavori. La residenza deve essere mantenuta per cinque 
anni dall’ultimo documento di spesa ammesso a rendicontazione. L’obbligo si intende assolto anche 
qualora la residenza sia acquisita da un familiare o da un soggetto convivente. Non rileva, ai fini del 
rispetto dell’obbligo, il trasferimento della residenza del beneficiario del contributo qualora intervenga 
a seguito della separazione tra i coniugi o dell’unione civile o dei soggetti facenti parte della medesima 
famiglia anagrafica, a condizione che l’altro soggetto convivente mantenga la residenza nell’immobile 
oggetto di contributo. La disposizione non si applica nell’ipotesi prevista dall’articolo 1, comma 3, lettera 
o), per la quale l’unità immobiliare interessata dal criterio deve essere mantenuta a disposizione per un 
periodo di cinque anni dalla data della messa a disposizione;

c) le imprese o i professionisti che realizzano unità immobiliari aventi categoria catastale 
A10 devono stabilire la sede della propria attività in una di tali unità immobiliari entro dodici mesi 
dall’ultimazione dei lavori e mantenerla per cinque anni dall’ultimo documento di spesa ammesso a 
rendicontazione;

d) le imprese e i professionisti sono tenuti a stabilire la sede o l’unità operativa nel 
territorio regionale entro dodici mesi dall’ultimazione dei lavori e a mantenerla per cinque anni dall’ultimo 
documento di spesa ammesso a rendicontazione.
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3. I singoli bandi possono prevedere ulteriori obblighi e condizioni da rispettare a pena 
di decadenza dal contributo qualora il beneficio derivi dall’applicazione di misure incentivanti o criteri 
premiali individuati tra quelli di cui all’articolo 1, comma 3.

Art. 8
(Cumulabilità e controlli)

1. I contributi di cui alla presente legge sono cumulabili con le detrazioni fiscali nazionali e 
con altri contributi pubblici a esclusione degli incentivi previsti dalla legge regionale 9 febbraio 2023, n. 
1 (Incentivi per la diffusione di fonti energetiche rinnovabili), e dei ristori concessi ai sensi degli articoli 9 
e 32 septies della legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64 (Organizzazione delle strutture ed interventi 
di competenza regionale in materia di protezione civile), con riferimento alle spese sostenute per il 
medesimo intervento, purché la somma delle agevolazioni ottenute non ecceda il limite della spesa 
complessivamente sostenuta per l’intervento oggetto di contributo.

2. L’Amministrazione regionale effettua controlli ai sensi dell’articolo 44 della legge 
regionale 7/2000 ed è autorizzata a sottoscrivere con l’Agenzia delle entrate accordi per la messa a 
disposizione e i controlli dei dati raccolti e dei contributi erogati.

Capo III
Disposizioni finali

Art.9
(Norma finanziaria)

1. Per le finalità di cui all’articolo 2 è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per l’anno 
2025, a valere sulla Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica 
e assetto del territorio) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2025-2027.

2. Per le finalità di cui all’articolo 3 è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l’anno 
2025, a valere sulla Missione n. 17 (Energia e diversificazione delle fonti energetiche) - Programma n. 1 
(Fonti energetiche) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2025-2027.

3. Agli oneri derivanti dal disposto di cui ai commi 1 e 2 si provvede mediante prelievo di 
pari importo dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2025-2027.

4. Sono introdotte le variazioni di cassa alle Missioni e ai Programmi di spesa, come 
rappresentate nel prospetto di cui al comma 5.

5. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è 
allegato il prospetto denominato “Allegato delibera di variazione di bilancio riportante i dati di interesse 
del tesoriere” di cui all’allegato 8 del medesimo decreto legislativo.
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Art. 10
(Abrogazioni)

1. Sono abrogati, in particolare:

a) l’articolo 26 della legge regionale 18 luglio 2014, n. 13 (Misure di semplificazione 
dell’ordinamento regionale in materia urbanistico-edilizia, lavori pubblici, edilizia scolastica e residenziale 
pubblica, mobilità, telecomunicazioni e interventi contributivi); 

b) i commi da 26 a 32 e 34 dell’articolo 9 della legge regionale 4 agosto 2014, n. 15 
(Assestamento del bilancio 2014 e del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016);

c) il comma 100 dell’articolo 4 della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 (Legge 
finanziaria 2015);

d) i commi 1 e 2 dell’articolo 9 della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20 (Assestamento 
del bilancio 2015 e del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017);

e) il comma 17 dell’articolo 4 della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento 
del bilancio per l’anno 2016 e del bilancio per gli anni 2016-2018);

f) il comma 11 dell’articolo 5 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24 (Legge 
collegata alla manovra di bilancio 2017-2019);

g) gli articoli 59 e 60 della legge regionale 21 luglio 2017, n. 29 (Misure per lo sviluppo 
del sistema territoriale regionale nonché interventi di semplificazione dell’ordinamento regionale 
nelle materie dell’edilizia e infrastrutture, portualità regionale e trasporti, urbanistica e lavori pubblici, 
paesaggio e biodiversità);

h) il comma 4 dell’articolo 5 della legge regionale 10 novembre 2017, n. 37 (Disposizioni 
urgenti in materia di programmazione e contabilità);

i) il comma 11 dell’articolo 4 della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 28 (Legge 
collegata alla manovra di bilancio 2019-2021);

j) i commi da 25 a 27 dell’articolo 5 della legge regionale 6 agosto 2019, n. 13 
(Assestamento del bilancio per gli anni 2019-2021);

k) il comma 6 dell’articolo 5 della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 23 (Legge collegata 
alla manovra di bilancio 2020-2022);

l) i commi da 12 a 18 dell’articolo 5 della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge 
di stabilità 2020);

m) l’articolo 122 della legge regionale 14 maggio 2021, n. 6 (Legge regionale multisettoriale 
2021);

n) l’articolo 67 della legge regionale 9 giugno 2022, n. 8 (Legge regionale multisettoriale 
2022);

o) i commi da 169 a 175 dell’articolo 5 della legge regionale 7 agosto 2024, n. 7 
(Assestamento di bilancio per gli anni 2024-2026);
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p) i commi 5 e 6 dell’articolo 5 della legge regionale 25 ottobre 2024, n. 8 (Misure 
finanziarie multisettoriali);

q) il decreto del Presidente della Regione 18 febbraio 2015, n. 36 (Regolamento attuativo 
dell’articolo 9, commi da 26 a 34 della legge regionale 4 agosto 2014, n. 15 (Assestamento del bilancio 
2014 e del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 
21/2007), per interventi di recupero, riqualificazione o riuso del patrimonio immobiliare privato in stato 
di abbandono o di sottoutilizzo, nell’ambito delle politiche di cui all’articolo 26 della legge regionale 
18 luglio 2014, n. 13 (Misure di semplificazione dell’ordinamento regionale in materia urbanistico-
edilizia, lavori pubblici, edilizia scolastica e residenziale pubblica, mobilità, telecomunicazioni e interventi 
contributivi)); 

r) il decreto del Presidente della Regione 8 febbraio 2017, n. 31 (Regolamento di modifica 
al regolamento attuativo dell’articolo 9, commi da 26 a 34 della legge regionale 4 agosto 2014, n. 15 
(Assestamento del bilancio 2014 e del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 ai sensi dell’articolo 
34 della legge regionale 21/2007), per interventi di recupero, riqualificazione o riuso del patrimonio 
immobiliare privato in stato di abbandono o di sottoutilizzo, nell’ambito delle politiche di cui all’articolo 
26 della legge regionale 18 luglio 2014, n. 13 (Misure di semplificazione dell’ordinamento regionale 
in materia urbanistico-edilizia, lavori pubblici, edilizia scolastica e residenziale pubblica, mobilità, 
telecomunicazioni e interventi contributivi)); 

s) il decreto del Presidente della Regione 14 maggio 2019, n. 75 (Regolamento di modifica 
al Regolamento attuativo dell’articolo 9, commi da 26 a 34 della legge regionale 4 agosto 2014, n. 15 
(Assestamento del bilancio 2014 e del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 ai sensi dell’articolo 
34 della legge regionale 21/2007), per interventi di recupero, riqualificazione o riuso del patrimonio 
immobiliare privato in stato di abbandono o di sottoutilizzo, nell’ambito delle politiche di cui all’articolo 
26 della legge regionale 18 luglio 2014, n. 13 (Misure di semplificazione dell’ordinamento regionale 
in materia urbanistico-edilizia, lavori pubblici, edilizia scolastica e residenziale pubblica, mobilità, 
telecomunicazioni e interventi contributivi)).

Art. 11
(Norma transitoria)

1. Le disposizioni abrogate dall’articolo 10, comma 1, continuano a trovare applicazione 
con riferimento alle domande di contributo presentate e ai rapporti agevolativi sorti prima della data di 
entrata in vigore della presente legge.

Art. 12
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.

4 luglio 2025
FEDRIGA
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NOTE 

Avvertenza 

 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 
maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, 
al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 

 

Nota all’articolo 1 
 
- Il testo dell’articolo 2 della direttiva (UE) 2023/1791 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 
settembre 2023, è il seguente: 
 

Articolo 2 
(Definizioni) 

 
Ai fini della presente direttiva si applicano le definizioni seguenti: 
 
1) «energia»: i prodotti energetici come definiti all’articolo 2, lettera d), del regolamento (CE) n. 1099/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio; 
 
2) «efficienza energetica al primo posto»: il principio dell’efficienza energetica al primo posto come 
definito all’articolo 2, punto 18), del regolamento (UE) 2018/1999; 
 
3) «sistema energetico»: il sistema concepito principalmente per fornire servizi energetici al fine di 
soddisfare la domanda di energia, sotto forma di energia termica, combustibili ed energia elettrica, dei 
settori di uso finale; 
 
4) «efficienza del sistema»: la scelta di soluzioni efficienti dal punto di vista energetico che consentano 
anche un percorso di decarbonizzazione economicamente vantaggioso, una maggiore flessibilità e un uso 
efficiente delle risorse; 
 
5) «consumo di energia primaria» o «PEC» (primary energy consumption): l’energia lorda disponibile, ad 
esclusione dei bunkeraggi marittimi internazionali, del consumo non energetico finale e dell’energia 
dell’ambiente; 
 
6) «consumo di energia finale» o «FEC» (final energy consumption): tutta l’energia fornita per l’industria, i 
trasporti, compreso il consumo di energia dei trasporti aerei internazionali, le famiglie, i servizi pubblici e 
privati, l’agricoltura, la silvicoltura, la pesca e gli altri settori di uso finale; sono esclusi il consumo di energia 
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dei bunkeraggi marittimi internazionali, l’energia dell’ambiente e le forniture al settore delle 
trasformazioni e al settore energetico, nonché le perdite di trasmissione e di distribuzione quali definite 
all’allegato A del regolamento (CE) n. 1099/2008; 
 
7) «energia dell’ambiente»: l’energia dell’ambiente quale definita all’articolo 2, punto 2), della direttiva (UE) 
2018/2001; 
 
8) «efficienza energetica»: il rapporto tra un risultato in termini di rendimento, servizi, merci o energia e 
l’immissione di energia; 
 
9) «risparmio energetico»: la quantità di energia risparmiata, determinata mediante una misurazione o 
una stima del consumo, o entrambe, prima e dopo l’attuazione di una misura di miglioramento 
dell’efficienza energetica, assicurando nel contempo la normalizzazione delle condizioni esterne che 
influiscono sul consumo energetico; 
 
10) «miglioramento dell’efficienza energetica»: l’incremento dell’efficienza energetica risultante da 
cambiamenti tecnologici, comportamentali o economici; 
 
11) «servizio energetico»: la prestazione materiale, l’utilità o il vantaggio derivante dalla combinazione di 
energia con tecnologie o operazioni che utilizzano in maniera efficiente l’energia, che possono includere 
le attività di gestione, di manutenzione e di controllo necessarie alla prestazione del servizio, la cui 
fornitura è effettuata sulla base di un contratto e che in circostanze normali ha dimostrato di produrre un 
miglioramento dell’efficienza energetica o risparmi energetici primari verificabili e misurabili o stimabili; 
 
12) «enti pubblici»: le autorità nazionali, regionali o locali e le entità direttamente finanziate e 
amministrate da tali autorità, ma non aventi carattere industriale o commerciale; 
 
13) «superficie coperta utile totale»: la superficie coperta di un immobile, o di parte di un immobile, in cui 
l’energia è utilizzata per il condizionamento del clima degli ambienti interni; 
 
14) «amministrazioni aggiudicatrici»: le amministrazioni aggiudicatrici come definite all’articolo 6, 
paragrafo 1, della direttiva 2014/23/UE, all’articolo 2, paragrafo 1, punto 1), della direttiva 2014/24/UE 
e all’articolo 3, paragrafo 1, della direttiva 2014/25/UE; 
 
15) «enti aggiudicatori»: gli enti aggiudicatori come definiti all’articolo 7, paragrafo 1, della direttiva 
2014/23/UE e all’articolo 4, paragrafo 1, della direttiva 2014/25/UE; 
 
16) «sistema di gestione dell’energia»: l’insieme di elementi che interagiscono o sono intercorrelati 
all’interno di una strategia che stabilisce un obiettivo di efficienza energetica e un piano atto a 
conseguirlo, compresi il monitoraggio del consumo effettivo di energia, le azioni intraprese per migliorare 
l’efficienza energetica e la misurazione dei progressi; 
 
17) «norma europea»: norma adottata dal Comitato europeo di normalizzazione, dal Comitato europeo 
di normalizzazione elettrotecnica o dall’Istituto europeo per le norme di telecomunicazione e resa 
disponibile per uso pubblico; 
 
18) «norma internazionale»: norma adottata dall’Organizzazione internazionale per la normalizzazione e 
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resa disponibile per uso pubblico; 
 
19) «parte obbligata»: il distributore di energia, la società di vendita di energia al dettaglio o il gestore del 
sistema di trasmissione vincolati ai regimi nazionali obbligatori di efficienza energetica di cui all’articolo 
9; 
 
20) «parte incaricata»: l’entità giuridica alla quale un governo o altro organismo pubblico hanno delegato 
il potere di elaborare, amministrare o gestire un regime di finanziamento a nome di detto governo o altro 
organismo pubblico; 
 
21) «parte partecipante»: l’impresa o l’organismo pubblico che ha assunto l’impegno di raggiungere 
determinati obiettivi nell’ambito di un accordo volontario o che rientra nell’ambito di uno strumento 
politico normativo nazionale; 
 
22) «autorità pubblica responsabile dell’attuazione»: l’organismo di diritto pubblico responsabile 
dell’attuazione o del monitoraggio dell’imposizione sull’energia o sul carbonio, dei regimi e degli strumenti 
finanziari, degli incentivi fiscali, delle norme, dei regimi di etichettatura, nonché della formazione o 
dell’istruzione; 
 
23) «misura politica»: lo strumento normativo, finanziario, fiscale, volontario o inteso a fornire 
informazioni formalmente istituito e attuato in uno Stato membro per creare un quadro di sostegno, un 
obbligo o un incentivo per gli operatori del mercato a fornire e acquistare servizi energetici e ad adottare 
altre misure di miglioramento dell’efficienza energetica; 
 
24) «azione individuale»: l’azione che produce miglioramenti dell’efficienza energetica verificabili e 
misurabili o stimabili e che è intrapresa in applicazione di una misura politica; 
 
25) «distributore di energia»: la persona fisica o giuridica, compreso il gestore del sistema di distribuzione, 
che è responsabile del trasporto di energia al fine della sua fornitura a clienti finali e a stazioni di 
distribuzione che vendono energia a clienti finali; 
 
26) «gestore del sistema di distribuzione»: il gestore del sistema di distribuzione come definito all’articolo 
2, punto 29), della direttiva (UE) 2019/944 per quanto riguarda l’energia elettrica o all’articolo 2, punto 6), 
della direttiva 2009/73/CE per quanto riguarda il gas; 
 
27) «società di vendita di energia al dettaglio»: la persona fisica o giuridica che vende energia a clienti 
finali; 
 
28) «cliente finale»: la persona fisica o giuridica che acquista energia per proprio uso finale; 
 
29) «fornitore di servizi energetici»: la persona fisica o giuridica che fornisce servizi energetici o misure di 
miglioramento dell’efficienza energetica nelle installazioni o nei locali del cliente finale; 
 
30) «piccole e medie imprese» o «PMI»: le imprese come definite all’articolo 2, paragrafo 1, dell’allegato 
della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione; 
 
31) «microimpresa»: un’impresa come definita all’articolo 2, paragrafo 3, dell’allegato della 
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raccomandazione 2003/361/CE; 
 
32) «audit energetico»: la procedura sistematica finalizzata a ottenere un’adeguata conoscenza del 
profilo di consumo energetico di un edificio o gruppo di edifici, di una attività o impianto industriale o 
commerciale o di servizi pubblici o privati, a individuare e quantificare le opportunità di risparmio 
energetico efficaci sotto il profilo dei costi, a individuare le possibilità di usare o produrre energia 
rinnovabile con efficacia di costo e a riferire in merito ai risultati; 
 
33) «contratti di rendimento energetico»: gli accordi contrattuali tra il beneficiario e il fornitore di una 
misura di miglioramento dell’efficienza energetica, verificata e monitorata durante l’intera durata del 
contratto, laddove per lavori, forniture o servizi nell’ambito della misura sia versato un corrispettivo in 
funzione del livello di miglioramento dell’efficienza energetica stabilito contrattualmente o di un altro 
criterio di prestazione energetica concordato, come i risparmi finanziari; 
 
34) «sistema di misurazione intelligente»: il sistema di misurazione intelligente come definito all’articolo 
2, punto 23), della direttiva (UE) 2019/944 o il sistema di misurazione intelligente di cui alla direttiva 
2009/73/CE; 
 
35) «gestore del sistema di trasmissione»: il gestore del sistema di trasmissione come definito all’articolo 
2, punto 35), della direttiva (UE) 2019/944 per quanto riguarda l’energia elettrica o all’articolo 2, punto 4), 
della direttiva 2009/73/CE per quanto riguarda il gas; 
 
36) «cogenerazione»: la produzione simultanea, nell’ambito di un unico processo, di energia termica e di 
energia elettrica o meccanica; 
 
37) «domanda economicamente giustificabile»: la domanda non superiore al fabbisogno di riscaldamento 
o di raffrescamento che sarebbe altrimenti soddisfatta a condizioni di mercato mediante processi di 
produzione di energia diversi dalla cogenerazione; 
 
38) «calore utile»: il calore prodotto in un processo di cogenerazione per soddisfare una domanda 
economicamente giustificabile di riscaldamento o di raffrescamento; 
 
39) «energia elettrica da cogenerazione»: l’energia elettrica generata in un processo abbinato alla 
produzione di calore utile e calcolata secondo i principi generali che figurano nell’allegato II; 
 
40) «cogenerazione ad alto rendimento»: la cogenerazione conforme ai criteri indicati nell’allegato III; 
 
41) «rendimento complessivo»: la somma annua della produzione di energia elettrica e di energia 
meccanica e della produzione termica utile divisa per il combustibile di alimentazione usato per il calore 
prodotto in un processo di cogenerazione e per la produzione lorda di energia elettrica e di energia 
meccanica; 
 
42) «rapporto energia elettrica/calore»: il rapporto tra energia elettrica da cogenerazione e calore utile 
durante il funzionamento in pieno regime di cogenerazione usando dati operativi dell’unità specifica; 
 
43) «unità di cogenerazione»: l’unità che è in grado di operare in cogenerazione; 
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44) «unità di piccola cogenerazione»: l’unità di cogenerazione con una capacità installata inferiore a 1 
MWe; 
 
45) «unità di micro-cogenerazione»: l’unità di cogenerazione con una capacità massima inferiore a 50 
kWe; 
 
46) «teleriscaldamento e teleraffrescamento efficienti»: il sistema di teleriscaldamento o 
teleraffrescamento che soddisfa i criteri di cui all’articolo 26; 
 
47) «riscaldamento e raffrescamento efficienti»: l’opzione di riscaldamento e raffrescamento che, rispetto 
a uno scenario di riferimento che rispecchia le condizioni abituali, riduce in modo misurabile l’apporto di 
energia primaria necessaria per rifornire un’unità di energia erogata nell’ambito di una pertinente 
delimitazione di sistema in modo efficace in termini di costi, come valutato nell’analisi costi-benefici di 
cui alla presente direttiva, tenendo conto dell’energia richiesta per l’estrazione, la conversione, il trasporto 
e la distribuzione; 
 
48) «riscaldamento e raffrescamento individuali efficienti»: l’opzione di fornitura individuale di 
riscaldamento e raffrescamento che, rispetto al teleriscaldamento e teleraffrescamento efficienti, riduce 
in modo misurabile l’apporto di energia primaria non rinnovabile necessaria per rifornire un’unità di 
energia erogata nell’ambito di una pertinente delimitazione di sistema o richiede lo stesso apporto di 
energia primaria non rinnovabile ma a costo inferiore, tenendo conto dell’energia richiesta per 
l’estrazione, la conversione, il trasporto e la distribuzione; 
 
49) «centro dati»: centro dati come definito nell’allegato A, punto 2.6.3.1.16, del regolamento (CE) n. 
1099/2008; 
 
50) «ammodernamento sostanziale»: l’ammodernamento il cui costo è superiore al 50 % dei costi di 
investimento per una nuova unità comparabile; 
 
51) «aggregatore»: l’aggregatore indipendente come definito all’articolo 2, punto 19), della direttiva (UE) 
2019/944; 
 
52) «povertà energetica»: l’impossibilità per una famiglia di accedere a servizi energetici essenziali che 
forniscono livelli basilari e standard dignitosi di vita e salute, compresa un’erogazione adeguata di 
riscaldamento, acqua calda, raffrescamento, illuminazione ed energia per alimentare gli apparecchi, nel 
rispettivo contesto nazionale, della politica sociale esistente a livello nazionale e delle altre politiche 
nazionali pertinenti, a causa di una combinazione di fattori, tra cui almeno l’inaccessibilità economica, un 
reddito disponibile insufficiente, spese elevate per l’energia e la scarsa efficienza energetica delle 
abitazioni; 
 
53) «utente finale»: la persona fisica o giuridica che acquista riscaldamento, raffrescamento o acqua calda 
per uso domestico per proprio uso finale, oppure la persona fisica o giuridica che occupa un edificio 
individuale o un’unità in un condominio o edificio polifunzionale alimentato con riscaldamento, 
raffrescamento o acqua calda per uso domestico da una fonte centrale e che non dispone di un contratto 
diretto o individuale con il fornitore di energia; 
 
54) «divergenza di interessi»: l’assenza di una distribuzione equa e ragionevole degli obblighi e dei benefici 
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finanziari connessi agli investimenti nell’efficienza energetica tra i soggetti interessati, ad esempio i 
proprietari e i locatari o i diversi proprietari di unità immobiliari, oppure i proprietari e i locatari o i diversi 
proprietari di condomini o edifici polifunzionali; 
 
55) «strategia di coinvolgimento»: una strategia che fissa obiettivi, sviluppa tecniche e stabilisce il 
processo attraverso il quale coinvolgere nel processo decisionale tutti i pertinenti portatori di interessi a 
livello nazionale o locale, compresi i rappresentanti della società civile, come le organizzazioni dei 
consumatori, con l’obiettivo di diffondere una maggiore consapevolezza, ottenere un riscontro su tali 
politiche e migliorarne l’accettazione da parte del pubblico; 
 
56) «una parte statisticamente significativa e un campione rappresentativo delle misure di miglioramento 
dell’efficienza energetica»: una parte e un campione tali da richiedere la creazione di un sottogruppo di 
una popolazione statistica per quanto riguarda le misure di risparmio energetico in questione, in modo 
tale da rappresentare l’intera popolazione relativamente a tutte le misure di risparmio energetico e 
consentire pertanto di trarre conclusioni ragionevolmente affidabili sulla fiducia nella totalità delle 
misure. 
 

 

Note all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 è il seguente: 

 
Art. 4 

(Definizioni degli interventi edilizi) 
 
1. Ai fini della presente legge gli interventi aventi rilevanza urbanistica e edilizia comprendono tutte le 
opere eseguite su terreno inedificato o sul patrimonio edilizio esistente riconducibili alle seguenti 
categorie: 
 
a) nuova costruzione: interventi rivolti alla trasformazione edilizia e infrastrutturale di aree libere attuata 
con qualsiasi metodo costruttivo; sono considerati tali, salva diversa disposizione della legge: 
 
1) la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati; 
 
2) gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti diversi dal Comune; 
 
3) la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che comporti la trasformazione 
in via permanente di suolo inedificato; 
 
4) l’installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di 
telecomunicazione; 
 
5) l’installazione permanente su suolo inedificato di manufatti, anche prefabbricati, e di strutture di 
qualsiasi genere, quali roulotte, camper, case mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, 
ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili, realizzati all’esterno delle zone destinate ad 
attività ricettiva-turistica dallo strumento urbanistico comunale; 
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6) la realizzazione di manufatti pertinenziali di edifici esistenti che le norme tecniche dello strumento 
urbanistico comunale, in relazione alla zonizzazione e al pregio ambientale, paesaggistico e storico-
culturale delle aree, qualifichino come interventi di nuova costruzione, ovvero che comportino la 
realizzazione di un volume superiore al 20 per cento del volume dell’edificio principale; 
 
7) la realizzazione di depositi di merci o di materiali o la realizzazione di impianti per attività produttive 
all’aperto, ove comportino l’esecuzione di lavori cui consegua la trasformazione permanente del suolo 
inedificato, realizzati all’esterno delle zone destinate ad attività produttive dallo strumento urbanistico 
comunale; 
 
b) ampliamento: interventi rivolti, anche mediante l’uso di strutture componibili o prefabbricate, alla 
creazione di nuovi spazi in termini di volume o di superficie, ottenuti con l’aumento delle dimensioni e 
della sagoma delle costruzioni esistenti; tali interventi possono essere attuati contestualmente a 
interventi di ristrutturazione edilizia di cui alla lettera c), fermo restando che le prescrizioni previste per le 
nuove costruzioni dagli strumenti urbanistici vigenti o adottati si applicano esclusivamente alle parti 
dell’immobile oggetto di effettivo incremento dimensionale e non possono essere derogati gli indici e i 
parametri massimi previsti dagli strumenti urbanistici per l’area oggetto di intervento, se non nelle ipotesi 
derogatorie di cui alla presente legge ed entro i limiti ivi previsti; 
 
c) ristrutturazione edilizia: interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi esistenti mediante un 
insieme sistematico di opere che può portare a un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal 
precedente o dai precedenti; gli interventi di ristrutturazione edilizia comprendono: 
 
1) l’inserimento, la modifica, il ripristino o l’eliminazione di elementi costitutivi dell’edificio e degli impianti 
dell’edificio stesso; 
 
2) la modifica o la riorganizzazione della struttura e della distribuzione dell’edificio anche sotto gli aspetti 
tipologico-architettonici, della destinazione d’uso e del numero delle unità immobiliari esistenti; 
 
3) salvo quanto disposto ai punti 4) e 5), la demolizione, totale o parziale, e la ricostruzione di edifici 
esistenti con diversi sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche, con le 
innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica, per l’applicazione della normativa 
sull’accessibilità e di quella sulla prevenzione incendi, per l’istallazione di impianti tecnologici e per 
l’efficientamento energetico. È altresì ricompresa la demolizione di edifici a destinazione residenziale, 
ricadenti nelle aree dichiarate ad alta pericolosità idraulica e idrogeologica dagli strumenti di 
pianificazione vigenti, con successiva ricostruzione in altra zona territoriale omogenea a destinazione 
residenziale ricadente nello stesso Comune. Costituiscono inoltre ristrutturazione edilizia gli interventi 
volti al ripristino di edifici o parti di essi, eventualmente crollati o demoliti, attraverso la loro ricostruzione, 
purché sia possibile accertarne la preesistente consistenza. Tali interventi possono prevedere, altresì, 
riduzioni e incrementi di volumetria anche per promuovere interventi di rigenerazione urbana come 
definiti a livello comunale, nelle more di apposita legislazione regionale. In tali interventi possono essere 
mantenute o aumentate le distanze preesistenti, anche se inferiori alla distanza minima prevista dagli 
strumenti urbanistici comunali, purché nel rispetto del Codice civile. Gli incrementi volumetrici possono 
essere realizzati anche con ampliamenti fuori sagoma e con il superamento dell’altezza massima 
dell’edificio demolito, sempre nei limiti delle distanze legittimamente preesistenti; 
 
4) gli interventi di demolizione e ricostruzione, nonché quelli di ricostruzione o ripristino di edifici, o parti 
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di essi, eventualmente crollati o demoliti, attuati nelle zone omogenee A e B0 come individuate dagli 
strumenti urbanistici comunali vigenti o adottati, o su singoli edifici o aree a esse equiparati per motivi 
paesaggistici o storico-culturali, ove siano mantenuti sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche 
planivolumetriche e tipologiche dell’edificio preesistente e non siano previsti incrementi di volumetria, 
fatte salve le previsioni legislative e le previsioni degli strumenti di pianificazione territoriale, 
paesaggistica e urbanistica vigenti, dei regolamenti edilizi e dei pareri degli enti preposti alla tutela; 
 
5) gli interventi di demolizione e ricostruzione e gli interventi di ripristino di edifici crollati o demoliti attuati 
sugli immobili sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), soltanto ove siano 
mantenuti sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche dell’edificio 
preesistente e non siano previsti incrementi di volumetria, fatte salve le previsioni degli strumenti di 
pianificazione urbanistica adeguati o conformati al Piano paesaggistico regionale e i pareri degli enti 
preposti alla tutela; 
 
d) ristrutturazione urbanistica: interventi rivolti a sostituire il tessuto urbanistico ed edilizio preesistente 
attraverso un insieme sistematico di interventi comunque preordinati al recupero urbanistico di una 
struttura insediativa; 
 
e) trasformazione territoriale: interventi diretti a produrre effetti sull’equilibrio ambientale pur non 
rientrando negli interventi edili tradizionali, volti principalmente: 
 
1) allo sbancamento, al terrazzamento e al riporto di parti di territorio non strettamente pertinenti 
all’esercizio dell’attività agricola e alle pratiche agro-silvo-pastorali; 
 
2) alla realizzazione di serre permanenti, intese come impianto che realizzi un ambiente artificiale che sia 
costituito da strutture stabilmente ancorate al suolo, dotate di murature o con coperture o chiusure 
laterali fisse; 
 
3) a intervenire sui corsi d’acqua e sulle aree boscate e non riconducibili agli interventi di difesa 
idrogeologica previsti dalle leggi regionali di settore. 
 
2. Ai fini della presente legge gli interventi non aventi rilevanza urbanistica ma solo rilevanza edilizia 
comprendono tutte le opere eseguite su terreno inedificato o sul patrimonio edilizio esistente. Tali 
interventi sono riconducibili alle seguenti categorie: 
 
a) manutenzione ordinaria, consistenti in: 
 
1) riparazione, rinnovamento e sostituzione di finiture, infissi, serramenti e parti non strutturali degli edifici 
o delle unità immobiliari e delle aree di pertinenza, ivi compresi l’eliminazione, lo spostamento e la 
realizzazione di aperture e pareti divisorie interne che non costituiscano elementi costitutivi dell’edificio 
e sempre che non riguardino le parti strutturali dell’edificio, che non comportino aumento del numero 
delle unità immobiliari o che implichino incremento degli standard urbanistici; 
 
2) opere necessarie a integrare o mantenere in efficienza i servizi igienico-sanitari e gli impianti 
tecnologici esistenti, nonché l’installazione, riparazione, sostituzione, rinnovamento e la messa a norma 
di punti di ricarica per veicoli elettrici; 
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2 bis) installazione, con qualunque modalità, di impianti solari fotovoltaici o termici sugli edifici o unità 
immobiliari ovvero su strutture o manufatti fuori terra diversi dagli edifici o unità immobiliari, anche se di 
natura pertinenziale, compresa la realizzazione delle opere funzionali alla connessione alla rete elettrica 
di tali installazioni; sono altresì compresi gli eventuali potenziamenti o adeguamenti della rete esterni alle 
aree dei medesimi edifici o unità immobiliari ovvero delle strutture e manufatti fuori terra diversi, anche 
se pertinenziali; 
 
3) attività destinate al controllo delle condizioni del patrimonio edilizio e al mantenimento dell’integrità, 
dell’efficienza funzionale delle sue parti, nonché tutti gli altri interventi sul patrimonio edilizio e sulle aree 
di pertinenza espressamente definiti di manutenzione ordinaria dalle leggi di settore; 
 
b) manutenzione straordinaria: consistenti in tutte le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e 
sostituire parti strutturali degli edifici, nelle opere per lo spostamento, l’apertura o la soppressione di fori 
esterni, nonché per realizzare i servizi igienico-sanitari e gli impianti tecnologici, a eccezione di quanto 
previsto alla lettera a) e sempre che non alterino la volumetria complessiva degli edifici e non comportino 
modifiche delle destinazioni d’uso implicanti incremento del carico urbanistico; nell’ambito degli 
interventi di manutenzione straordinaria sono ricompresi anche quelli consistenti nel frazionamento o 
accorpamento delle unità immobiliari con esecuzione di opere anche se comportanti la variazione delle 
superfici delle singole unità immobiliari, nonché del carico urbanistico purché non sia modificata la 
volumetria complessiva degli edifici e si mantenga l’originaria destinazione d’uso; configurano altresì 
interventi di manutenzione straordinaria le conversioni di superfici accessorie in superfici utili in edifici o 
unità immobiliari esistenti, con o senza opere; 
 
c) restauro e risanamento conservativo: rivolti a conservare l’organismo edilizio e ad assicurarne la 
funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali 
e strutturali dell’organismo stesso, ne consentano destinazioni d’uso con essi compatibili; tali interventi 
comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell’edificio, 
l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, l’eliminazione degli 
elementi estranei all’organismo edilizio, nonché l’aumento delle unità immobiliari a seguito di 
frazionamento senza modifiche alla sagoma, fatto salvo il reperimento degli standard urbanistici se 
espressamente previsti per la tipologia di intervento ovvero per la specifica area individuata dallo 
strumento urbanistico; rientrano in tale categoria gli interventi di conservazione tipologica individuati 
dagli strumenti urbanistici comunali; resta ferma la definizione di restauro prevista dalle leggi statali in 
materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio relativamente agli interventi da eseguirsi su beni 
vincolati; 
 
d) attività edilizia libera: l’insieme di opere di tipo manutentivo o di nuova realizzazione espressamente 
individuate dalla legge e dalla cui esecuzione non dipendono alterazioni rilevanti dei luoghi o del 
patrimonio edilizio, e che come tali non necessitano di preventivo controllo tecnico-amministrativo, fatto 
salvo il rispetto degli eventuali atti autorizzativi previsti dalle leggi in materia di tutela dei beni culturali e 
del paesaggio, di tutela ambientale e le prescrizioni delle altre leggi di settore aventi incidenza sulla 
disciplina dell’attività edilizia, con particolare riferimento alle norme in materia di sicurezza statica, 
antisismica, antincendio, sicurezza stradale, sicurezza cantieri e impianti, nonché le norme in materia 
igienico-sanitaria, in materia di barriere architettoniche, di accatastamento e di intavolazione. 
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- Il testo degli articoli 36 e 40 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 è il seguente: 
 

Art. 36 
(Procedura valutativa) 

 
1. La procedura valutativa si applica a progetti o programmi organici e complessi da realizzare 
successivamente alla presentazione della domanda; sono ammissibili, nei casi e nei termini previsti dalle 
leggi regionali di settore, anche le spese sostenute precedentemente alla presentazione della domanda. 
La procedura valutativa è svolta secondo le modalità del procedimento a graduatoria o del procedimento 
a sportello di cui ai commi 2 e 4. 
 
2. Nel procedimento a graduatoria la valutazione delle domande è effettuata mediante valutazione 
comparata sulla base di idonei parametri oggettivi predeterminati. 
 
3. (ABROGATO) 
 
4. Nel procedimento a sportello è previsto lo svolgimento dell’istruttoria delle domande secondo l’ordine 
cronologico di presentazione. Ove le disponibilità finanziarie siano insufficienti rispetto alle domande 
presentate, la concessione dell’intervento è disposta secondo l’ordine cronologico di presentazione delle 
domande medesime. 
 
5. La domanda di accesso agli interventi contiene tutti gli elementi necessari per effettuare la valutazione 
sia del soggetto proponente, che dell’iniziativa per la quale è richiesto l’intervento. 
 
6. L’attività istruttoria è diretta a verificare la sussistenza dei requisiti soggettivi del richiedente, la 
tipologia del programma, la coerenza del fine specifico perseguito con gli obiettivi previsti dalle singole 
normative, l’ammissibilità delle spese. 
 

- Omissis - 
 

Art. 40 
(Tipologie degli incentivi a soggetti non aventi natura di impresa) 

 
1. Gli incentivi ai soggetti non aventi natura di impresa sono concessi nelle forme di cui all’articolo 39, e 
inoltre in forma di contributi per l’attività o il funzionamento, anticipazioni, indennizzi, borse di studio, 
secondo le modalità stabilite dalle leggi di settore. 
 
1 bis. Con regolamento può essere prevista l’erogazione in via anticipata degli incentivi eventualmente 
previa presentazione di fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa. 
 
2. La concessione a soggetti privati di incentivi in forma di anticipazioni è subordinata alla prestazione di 
idonee garanzie patrimoniali. 
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- Il testo dell’articolo 60 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 è il seguente: 
 

Art. 60 
(Erogazione del finanziamento in conto capitale concesso a soggetti privati) 

 
1. Il finanziamento in conto capitale concesso ai soggetti diversi da quelli indicati all’articolo 56, comma 
1, è erogato per una quota pari al 50 per cento del suo ammontare e non eccedente la somma di euro 
155.000 previa presentazione della documentazione comprovante l’inizio dei lavori; la somma rimanente 
è erogata a presentazione della documentazione di cui all’articolo 62. 
 
2. In alternativa al sistema di cui al comma 1, su domanda e subordinatamente alla prestazione, per un 
importo equivalente alla parte di anticipazione eccedente la somma di euro 155.000, di fideiussione 
bancaria o di polizza fideiussoria assicurativa rilasciata da enti, istituti o imprese autorizzati dalle vigenti 
disposizioni può essere corrisposto l’intero finanziamento concesso. 
 
3. La fideiussione bancaria o la polizza fideiussoria assicurativa da rilasciarsi ai sensi dell’articolo 4 della 
legge regionale 4 gennaio 1995, n. 3, devono espressamente prevedere che il fideiussore è tenuto a 
rifondere all’Amministrazione regionale le somme anticipate entro trenta giorni dalla richiesta dell’organo 
concedente il contributo. 
 
4. Le spese non documentate entro il termine assegnato dal decreto di concessione sono escluse dal 
contributo, e in ogni caso il beneficiario è tenuto alla restituzione delle somme eventualmente riscosse in 
eccedenza, maggiorate degli interessi al tasso legale. Lo svincolo della fideiussione bancaria o della 
polizza fideiussoria assicurativa avviene a seguito della presentazione della documentazione di spesa, 
nonché della dichiarazione di un tecnico qualificato attestante la conformità dei lavori eseguiti al progetto 
dell’opera finanziata. 
 
5. L’organo concedente il finanziamento, dispone controlli a campione per accertare la regolarità della 
realizzazione dei lavori ammessi a contributo e la corrispondenza con la documentazione presentata ai 
fini della rendicontazione della spesa, compresa la verifica del rispetto della normativa in materia di 
superamento delle barriere architettoniche, anche con il supporto della Consulta regionale delle 
associazioni dei disabili di cui all’articolo 13 bis della legge regionale 41/1996. Qualora dalle verifiche 
effettuate risulti accertata la non conformità delle finalità dell’opera realizzata a quelle dell’opera 
ammessa a contributo, ovvero la non corrispondenza dei lavori eseguiti con il progetto approvato o con 
la documentazione di spesa presentata, l’organo concedente dispone la revoca del finanziamento con 
conseguente obbligo per il beneficiario di restituzione delle somme riscosse, maggiorate degli interessi 
al tasso legale. 
 
6. Qualora l’organo concedente il finanziamento valuti che le irregolarità accertate non incidono sulla 
finalità o sulla funzionalità dell’opera, determina l’eventuale minor costo delle opere; in tal caso l’organo 
concedente procede alla riduzione del finanziamento, con conseguente obbligo per il beneficiario di 
restituzione delle somme riscosse in eccedenza, maggiorate degli interessi al tasso legale. Se le 
irregolarità non comportano minor costo delle opere, l’organo concedente dispone l’archiviazione del 
procedimento. 
 
7. La Giunta regionale delibera periodicamente i criteri per l’esercizio dei controlli a campione. 
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Note all’articolo 3 
 
- Per il testo dell’articolo 36 della legge regionale 7/2000 vedere la nota all’articolo 2. 
 

 

- Per il testo dell’articolo 60 della legge regionale 14/2002 vedere la nota all’articolo 2. 
 

 

- Il testo dell’articolo 32 della legge regionale 7/2000 è il seguente: 
 

Art. 32 
(Vincolo di destinazione dei beni immobili) 

 
1. Il soggetto beneficiario degli incentivi regionali ha l’obbligo di mantenere la destinazione dei beni 
immobili per la durata di cinque anni dalla data di conclusione dell’iniziativa. Il mantenimento del vincolo 
di destinazione riguarda sia i soggetti beneficiari, sia i beni oggetto di incentivi. 
 
1 bis. L’iniziativa si intende conclusa alla data dell’ultimo documento di spesa ammesso a 
rendicontazione, fatte salve diverse disposizioni regolamentari di settore. 
 
2. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al comma 1 comporta la restituzione delle somme erogate 
ai sensi dell’articolo 49, comma 1. 
 
3. In caso di alienazione del bene oggetto di incentivo pluriennale, ultraquinquennale, dopo la scadenza 
del termine di cui al comma 1, l’incentivo è revocato dal momento dell’alienazione del bene. 
 
4. I regolamenti e i bandi di settore possono prevedere, anche in considerazione della natura dei soggetti 
beneficiari, vincoli di durata minore. 
 
5. Per accertate sopravvenute ragioni di interesse pubblico la durata dei vincoli di destinazione può essere 
abbreviata nei confronti di soggetti pubblici con deliberazione della Giunta regionale. 
 
5 bis. (ABROGATO) 
 

 

Nota all’articolo 4 
 
- Il testo dell’articolo 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea è il seguente: 

 
Articolo 108 

(ex articolo 88 del TCE) 
 
1. La Commissione procede con gli Stati membri all’esame permanente dei regimi di aiuti esistenti in 
questi Stati. Essa propone a questi ultimi le opportune misure richieste dal graduale sviluppo o dal 
funzionamento del mercato interno.  
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2. Qualora la Commissione, dopo aver intimato agli interessati di presentare le loro osservazioni, constati 
che un aiuto concesso da uno Stato, o mediante fondi statali, non è compatibile con il mercato interno a 
norma dell’articolo 107, oppure che tale aiuto è attuato in modo abusivo, decide che lo Stato interessato 
deve sopprimerlo o modificarlo nel termine da essa fissato. 
 
Qualora lo Stato in causa non si conformi a tale decisione entro il termine stabilito, la Commissione o 
qualsiasi altro Stato interessato può adire direttamente la Corte di giustizia dell’Unione europea, in 
deroga agli articoli 258 e 259. 
 
A richiesta di uno Stato membro, il Consiglio, deliberando all’unanimità, può decidere che un aiuto, 
istituito o da istituirsi da parte di questo Stato, deve considerarsi compatibile con il mercato interno, in 
deroga alle disposizioni dell’articolo 107 o ai regolamenti di cui all’articolo 109, quando circostanze 
eccezionali giustifichino tale decisione. Qualora la Commissione abbia iniziato, nei riguardi di tale aiuto, 
la procedura prevista dal presente paragrafo, primo comma, la richiesta dello Stato interessato rivolta al 
Consiglio avrà per effetto di sospendere tale procedura fino a quando il Consiglio non si sia pronunciato 
al riguardo. 
 
Tuttavia, se il Consiglio non si è pronunciato entro tre mesi dalla data della richiesta, la Commissione 
delibera. 
 
3. Alla Commissione sono comunicati, in tempo utile perché presenti le sue osservazioni, i progetti diretti 
a istituire o modificare aiuti. Se ritiene che un progetto non sia compatibile con il mercato interno a norma 
dell’articolo 107, la Commissione inizia senza indugio la procedura prevista dal paragrafo precedente. Lo 
Stato membro interessato non può dare esecuzione alle misure progettate prima che tale procedura 
abbia condotto a una decisione finale. 
 
4. La Commissione può adottare regolamenti concernenti le categorie di aiuti di Stato per le quali il 
Consiglio ha stabilito, conformemente all’articolo 109, che possono essere dispensate dalla procedura di 
cui al paragrafo 3 del presente articolo. 
 

 

Note all’articolo 5 
 
- Il capo XI della legge regionale 14/2002 reca: FINANZIAMENTO DI LAVORI PUBBLICI. 
 

 

- Il TITOLO II della legge regionale 7/2000 reca: PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI CONCERNENTI LA 
CONCESSIONE E L’EROGAZIONE DI INCENTIVI, CONTRIBUTI, AGEVOLAZIONI, SOVVENZIONI E 
BENEFICI DI QUALSIASI GENERE. 
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Note all’articolo 7 
 
- Il testo dell’articolo 49 della legge regionale 7/2000 è il seguente: 
 

Art. 49 
(Restituzione di somme erogate) 

 
1. Qualora il provvedimento di concessione di incentivi sia annullato per riconosciuta assenza originaria 
dei requisiti, causata da una condotta del beneficiario non conforme al principio della buona fede, è 
richiesta, entro il termine stabilito, la restituzione delle somme erogate maggiorate degli interessi 
calcolati al tasso legale a decorrere dalla data delle erogazioni sino alla data della effettiva restituzione. 
 
1 bis. Nei casi di revoca o decadenza, anche parziale, dal diritto all’incentivo e negli altri casi di 
annullamento, è richiesta, entro il termine stabilito, la restituzione delle somme erogate maggiorate degli 
interessi calcolati al tasso legale a decorrere dalla data della richiesta di restituzione sino alla data della 
effettiva restituzione. 
 
2. (ABROGATO) 
 
2 bis. (ABROGATO) 
 
3. Qualora il provvedimento di concessione di incentivi sia annullato, in quanto riconosciuto invalido per 
originari vizi di legittimità o di merito imputabili all’Amministrazione o agli Enti regionali, questi ultimi 
richiedono la restituzione delle sole somme erogate, entro un termine stabilito. 
 
4. In caso di ritardata restituzione delle somme di cui al comma 3, si applicano gli interessi calcolati al 
tasso legale. 
 
5. In tutti gli altri casi nei quali non siano restituite nei termini fissati somme dovute all’Amministrazione 
o agli Enti regionali a qualunque titolo, si applicano gli interessi calcolati al tasso legale. 
 
6. Non sussiste obbligo di restituzione delle somme percepite in caso di revoca dell’atto di concessione di 
incentivi, in seguito al venire meno dei presupposti che ne avevano giustificato l’emanazione, ovvero per 
il sopravvenire di circostanze che avrebbero impedito la costituzione del rapporto o che richiedano un 
nuovo apprezzamento del pubblico interesse. 
 
7. Sono fatte salve le diverse disposizioni previste dalle leggi regionali 7 giugno 1976, n. 17, 20 giugno 
1977, n. 30, 23 dicembre 1977, n. 63, 13 maggio 1988, n. 30, 1 settembre 1982, n. 75 e loro successive 
modificazioni ed integrazioni. 
 

 
- Per il testo dell’articolo 32 della legge regionale 7/2000 vedere la nota all’articolo 3. 
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Note all’articolo 8 
 
- Il testo degli articoli 9 e 32 septies della legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64, è il seguente:  
 

Art. 9 
  
Al Presidente della Giunta regionale od all’Assessore regionale dallo stesso delegato, oltre ai compiti di 
cui al precedente articolo 2, spetta, altresì, il potere propositivo per tutti i programmi, piani, interventi e, 
comunque, per tutti i provvedimenti da adottarsi dalla Giunta stessa in materia di protezione civile e di 
politiche di prevenzione, comprese le collaborazioni e le intese con le regioni finitime. 
Allo stesso Presidente od all’Assessore regionale delegato è dato, in caso di urgenza ed in vista di un 
rischio di emergenza, nonché nel corso dello stato di emergenza decidere direttamente - salve le 
competenze statali - con proprio decreto, anche in deroga alle disposizioni vigenti, ivi comprese quelle di 
contabilità pubblica, sulle più immediate esigenze del servizio per la protezione civile e provvedere agli 
interventi relativi. Nel caso in cui le situazioni o gli eventi calamitosi di cui al primo comma del precedente 
articolo 1 comportino azioni od interventi che rientrino nelle attribuzioni dello Stato, o che per intensità 
ed estensione non possono essere affrontati con i mezzi ed i poteri di cui dispone la Regione, il Presidente 
della Giunta regionale richiede al Ministro competente la dichiarazione dello stato di preallarme o 
emergenza. Quando la situazione o l’evento siano tali da poter essere fronteggiati con i mezzi ed i poteri 
di cui dispone la Regione, vi provvede il Presidente della Giunta regionale, con proprio decreto, su 
proposta dell’Assessore regionale delegato alla protezione civile, ovvero, lo stesso Assessore d’intesa con 
il Presidente della Giunta regionale. 
 
2 bis. Per gli interventi urgenti di protezione civile che interessano corsi d’acqua, disposti ai sensi del 
secondo comma e attuati dalla Direzione regionale della protezione civile, i canoni di cui all’articolo 57, 
comma 1, della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 (Disposizioni relative al riassetto organizzativo e 
funzionale in materia di difesa del suolo e di demanio idrico), sono pari a zero. 
 
2 ter. L’Amministrazione regionale garantisce il risparmio di risorse finanziarie e la razionalizzazione dei 
procedimenti amministrativi comunque finalizzati alla più celere realizzazione delle opere di messa in 
sicurezza del territorio ai fini di protezione civile. A tale fine, con il decreto di cui al comma 2, il Presidente 
o l’Assessore regionale delegato alla protezione civile può disporre la convocazione di una conferenza di 
servizi e indicare le autorità, gli enti, i soggetti e gli organismi tecnici chiamati a esprimere il proprio nulla-
osta o la propria autorizzazione, al fine dell’approvazione dei progetti, anche predisposti da enti attuatori 
locali individuati nel medesimo decreto. La conferenza di servizi delibera a maggioranza. Qualora alla 
conferenza di servizi il rappresentante di un’amministrazione invitata sia risultato assente, o comunque 
non dotato di adeguato potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescindendo dalla sua presenza 
e dall’adeguatezza dei poteri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso manifestato in sede 
di conferenza di servizi deve essere motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche indicazioni 
progettuali necessarie al fine dell’assenso. I pareri, visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si 
dovessero rendere necessari anche successivamente alla conferenza di servizi, in deroga all’articolo 16 
della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi), e successive modifiche, devono essere resi dalle amministrazioni 
competenti entro sette giorni dalla richiesta e, qualora entro tale termine non siano resi, si intendono 
inderogabilmente acquisiti con esito positivo. Gli enti attuatori locali, qualora individuati, approvano i 
progetti in esito alla determinazione assunta dalla conferenza di servizi. 
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2 quater. Con decreto emanato ai sensi del secondo comma sono altresì disposti interventi urgenti di 
asporto della vegetazione arborea e arbustiva presente all’interno dei corsi d’acqua, nelle aree golenali e 
lungo gli argini e di sistemazione idraulica al fine di ripristinare il corretto regime di deflusso in sicurezza 
dei predetti corsi d’acqua. 
 
3. Per l’esercizio della funzione di coordinamento di cui agli articoli 1 e 2, il Presidente della Regione o 
l’Assessore regionale delegato può infine disporre di tutte le strutture dell’Amministrazione regionale. 
 
L’Amministrazione regionale, nell’ambito della solidarietà nazionale in caso di eventi eccezionali causati 
da calamità, è autorizzata ad intervenire nell’organizzazione di aiuti per soccorsi rivolti alle popolazioni 
colpite, anche attraverso la fornitura diretta di medicinali, attrezzature, viveri, generi di conforto, nonché, 
di concerto con le Amministrazioni delle Regioni colpite, per il totale e/o parziale rifacimento di opere 
infrastrutturali danneggiate o andate distrutte dalle calamità e quant’altro risulti necessario per 
consentire il ritorno alle normali condizioni di vita. 
 
5. Gli interventi di cui al quarto comma e le modalità della loro attuazione sono realizzati per il tramite del 
Fondo regionale per la protezione civile e sono disposti dal Presidente della Regione con proprio decreto, 
su proposta dell’Assessore regionale delegato alla protezione civile, ovvero, dallo stesso Assessore 
d’intesa con il Presidente della Regione. 
 

- Omissis - 
 

Art. 32 septies 
(Contributi per il ristoro danni conseguenti a eventi calamitosi) 

 
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi, anche avvalendosi delle strutture 
dell’Amministrazione regionale di cui all’articolo 9, comma 3, e degli enti territorialmente interessati in 
qualità di enti attuatori, per il ristoro dei danni conseguenti a evento calamitoso per il quale sia stato 
dichiarato lo stato di emergenza ai sensi dell’articolo 9, secondo comma, secondo disposizioni attuative 
definite con decreto dell’Assessore regionale delegato alla protezione civile, su conforme deliberazione 
della Giunta regionale. A tal fine il Presidente della Regione, ovvero l’Assessore regionale delegato alla 
protezione civile individua, con proprio decreto, i comuni colpiti dall’evento calamitoso. 
 
1 bis. Ai procedimenti contributivi di cui al comma 1 non si applicano le disposizioni degli articoli 30, 32 e 
32 bis, nonché dei Capi II e III del Titolo II della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). 
 
2. Gli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 fanno carico al fondo regionale per la protezione civile 
di cui all’articolo 33. 
 

 
- Il testo dell’articolo 44 della legge regionale 7/2000 è il seguente: 
 

Art. 44 
(Ispezioni e controlli) 

 
1. In qualsiasi momento possono essere disposti ispezioni e controlli, anche a campione, in relazione agli 
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incentivi concessi allo scopo di verificare lo stato di attuazione degli interventi, il rispetto degli obblighi 
previsti dal provvedimento di concessione e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte dal 
beneficiario, nonché l’attività degli eventuali soggetti esterni coinvolti nel procedimento e la regolarità di 
quest’ultimo. 
 

 

Nota all’articolo 9  
 
- Il testo dell’articolo 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 è il seguente: 
 

Art. 10 
(Bilanci di previsione finanziari) 

 
1. Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato 
annualmente in occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate 
distintamente per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell’ente, restando 
esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale. 
 
2. A seguito di eventi intervenuti successivamente all’approvazione del bilancio, la giunta, nelle more della 
necessaria variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio, può limitare la natura 
autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli esercizi successivi 
al primo. Con riferimento a tali stanziamenti, non possono essere assunte obbligazioni giuridiche.  
 
3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di 
previsione, con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere 
assunte obbligazioni che danno luogo ad impegni di spesa corrente: 
 
a) sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di previsione, a meno che non siano 
connesse a contratti o convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi 
connessi con le funzioni fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di 
bilancio; 
 
b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di 
somministrazione, di locazione, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all’art. 1677 
del codice civile, imputate anche agli esercizi considerati nel bilancio di previsione, delle spese correlate a 
finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento dei prestiti, inclusa la quota capitale. 
 
4. Nei casi in cui il tesoriere è tenuto ad effettuare controlli sui pagamenti, alle variazioni di bilancio, 
disposte nel rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti finanziari, sono allegati i prospetti di cui 
all’allegato 8, da trasmettere al tesoriere. 
 
4-bis. Il conto del tesoriere è predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 17. 
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Note all’articolo 10 
 
- Il testo dell’articolo 26 della legge regionale 18 luglio 2014, n. 13, abrogato dal presente articolo, è il 
seguente:  
 

[Art. 26 
(Politiche di riqualificazione urbana e recupero del patrimonio edilizio esistente sottoutilizzato) 
 
1. Al fine di promuovere la valorizzazione e razionalizzazione del territorio regionale e di 
migliorarne le condizioni di vivibilità, nonché per sostenere la crescita nel settore dell’edilizia 
abitativa e contribuire al rilancio dell’economia produttiva, commerciale e turistica, la Regione 
può definire politiche volte alla riqualificazione delle aree urbane, anche produttive, che 
comportino il riuso degli edifici dismessi o sottoutilizzati anche per usi diversi da quelli cui gli 
stessi erano originariamente destinati. 
 
2. Le politiche di cui al comma 1 hanno a oggetto il recupero, la riqualificazione e il riuso degli 
edifici di proprietà privata a uso residenziale, dei fabbricati rurali tradizionali non soggetti a 
vincoli normativi posti a tutela della pubblica incolumità, degli edifici o siti produttivi di proprietà 
privata a destinazione industriale, artigianale, commerciale e ricettiva, qualora gli stessi versino 
in stato di abbandono o risultino dismessi o in condizioni tali da creare situazioni di degrado 
urbano e correlati rischi per l’incolumità dei cittadini e per la sicurezza pubblica 
 
3. In ogni caso, le politiche di cui al comma 1 tengono conto delle peculiarità del territorio 
comunale sede dell’intervento e sono compatibili con le scelte pianificatorie, tipologico-
architettoniche e strategiche operate negli strumenti urbanistici vigenti. 
4. Per le costruzioni, gli interventi di edilizia e gli impianti necessari per le finalità di cui al comma 
1, il Consiglio comunale può deliberare la riduzione fino a un massimo dell’80 per cento del 
contributo per il rilascio del permesso di costruire di cui all’articolo 29 della legge regionale 
19/2009 e del contributo di costruzione per opere o impianti non destinati alla residenza di cui 
all’articolo 32 della legge regionale 19/2009, fatti salvi i casi di esonero e riduzione previsti dagli 
articoli 30 e 32 della medesima legge regionale.] 

 

 
- Il testo dell’articolo 9, commi da 26 a 34, della legge regionale 4 agosto 2014, n. 15, modificato dal 
presente articolo, è il seguente:  
 

Art. 9 
(Finalità 8 - protezione sociale) 

 
- Omissis - 

 
[26. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi in conto capitale, nella 
misura massima del 50 per cento della spesa riconosciuta ammissibile, per far fronte ai costi 
effettivamente sostenuti per la realizzazione di interventi volti a favorire il recupero, la 
riqualificazione o il riuso del patrimonio immobiliare esistente privato in stato di abbandono o di 
sottoutilizzo ricadente nelle zone omogenee A o B0 o di singoli edifici a esse equiparati, con 
particolare riferimento al profilo della sicurezza sismica o del risparmio energetico, nell’ambito 
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delle politiche di cui all’articolo 26 della legge regionale 18 luglio 2014, n. 13 (Misure di 
semplificazione dell’ordinamento regionale in materia urbanistico-edilizia, lavori pubblici, edilizia 
scolastica e residenziale pubblica, mobilità, telecomunicazioni e interventi contributivi).] 
 
[27. I contributi di cui al comma 26 possono essere concessi, nel rispetto della normativa 
comunitaria in materia di aiuti di stato, a soggetti privati che siano proprietari, anche pro quota, 
dell’immobile o titolari di diritti reali.] 
 
[28. Ai beni oggetto di contributo di cui ai commi 26 e 27 non si applicano gli articoli 32, 32 bis e 
32 ter della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso), fatte salve le eccezioni disciplinate dal 
regolamento di cui al comma 29.] 
 
[29. I criteri, le modalità, i limiti e l’ammontare massimo ammissibile e le premialità per la 
determinazione, la concessione e l’erogazione dei contributi di cui ai commi 26 e 27 sono stabiliti 
con regolamento, ai sensi dell’articolo 30 della legge regionale 7/2000, da approvare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Al fine di ottimizzare e 
accelerare l’utilizzo delle risorse disponibili, la Giunta regionale è autorizzata a variare la 
percentuale di ripartizione delle somme da assegnare a favore dei beneficiari persone fisiche e 
dei soggetti diversi dalle persone fisiche, anche successivamente all’approvazione delle 
graduatorie e con riferimento a bandi già emessi.] 
 
[29 bis. Il regolamento di cui al comma 29 stabilisce il livello di approfondimento richiesto alla 
documentazione tecnica da porre a fondamento del provvedimento di concessione.] 
 
[30. La Direzione centrale infrastrutture e territorio - Servizio edilizia, emana il bando nel quale 
sono stabilite le modalità di presentazione delle domande e della documentazione necessaria ai 
fini della concessione e dell’erogazione dei contributi di cui ai commi precedenti e provvede agli 
adempimenti connessi alla prenotazione delle risorse.] 
 
[31. Le domande di contributo sono presentate alla Direzione centrale infrastrutture e territorio, 
Servizio edilizia, che provvede alla concessione dei contributi sulla base della documentazione 
prevista dall’articolo 59 della legge regionale 14/2002, così come precisata dal regolamento, e 
all’erogazione anche in via d’anticipazione previa fideiussione; sono ammissibili a contributo le 
spese sostenute dopo la presentazione della domanda.] 
 
[31 bis. Ai fini dello scorrimento delle graduatorie delle domande valide e di garantire il massimo 
utilizzo delle risorse assegnate, l’Amministrazione regionale è autorizzata a fissare termini 
perentori per la presentazione della documentazione necessaria per la concessione dei contributi 
medesimi.] 
 
[32. In sede di prima applicazione le domande di contributo sono presentate entro novanta giorni 
dalla pubblicazione del regolamento di cui al comma 29; in questo caso sono ammissibili a 
contributo le spese sostenute dopo l’entrata in vigore della presente legge.] 
 
33. (ABROGATO) 
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[34. Per le finalità previste dai commi 26 e 27 è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per l’anno 
2014 a carico dell’unità di bilancio 8.4.2.1144 e del capitolo 3560 di nuova istituzione nello stato 
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 
2014, con la denominazione “Contributi per la realizzazione di interventi volti a favorire il 
recupero, la riqualificazione o il riuso del patrimonio immobiliare esistente privato in stato di 
abbandono o di sottoutilizzo”.] 
 

- Omissis - 
 

 

- Il testo dei commi da 25 a 27 dell’articolo 5 della legge regionale 6 agosto 2019, n. 13, abrogati dal 
presente articolo, è il seguente:  
 

Art. 5 
(Assetto del territorio e edilizia) 

 
- Omissis - 

 
[25. L’Amministrazione regionale al fine di promuovere l’uso razionale dell’energia e delle fonti 
energetiche rinnovabili, nonché il contenimento dei consumi energetici è autorizzata a concedere 
contributi di tipo straordinario a favore di soggetti privati residenti in Friuli Venezia Giulia, per 
l’acquisto e l’installazione di sistemi di accumulo di energia elettrica prodotta da impianti 
fotovoltaici destinati esclusivamente alle utenze domestiche.] 
 
[26. Gli incentivi sono concessi mediante il procedimento a sportello di cui all’articolo 36, comma 
4, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso), a seguito di emissione di avviso, approvato con decreto 
del Direttore centrale competente, nel quale sono indicati le modalità e i termini di presentazione 
delle domande, le condizioni per l’accesso e l’erogazione del finanziamento, nonché la sua misura, 
anche in deroga alle disposizioni contenute al capo XI della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 
(Disciplina organica dei lavori pubblici).] 
 
[26 bis. Con riferimento agli incentivi concessi ai sensi del comma 26 il vincolo di destinazione 
stabilito dall’articolo 32 della legge regionale 7/2000 è limitato alla durata di due anni 
dall’erogazione del contributo.] 
 
[26 ter. Le domande non finanziate entro il 31 dicembre 2020 sono in ogni caso archiviate.] 
 
[27. Per le finalità di cui al comma 25 è destinata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2020 a valere 
sulla Missione n. 17 (Energia e diversificazione delle fonti energetiche) - Programma n. 1 (Fonti 
energetiche) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2019-2021, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di 
cui al comma 40.] 
 

- Omissis – 
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- Il testo dei commi da 12 a 18 dell’articolo 5 della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24, abrogati dal 
presente articolo, è il seguente:  
 

Art. 5 
(Assetto del territorio e edilizia) 

 
- Omissis - 

 
[12. L’Amministrazione regionale al fine di promuovere il contenimento dei consumi energetici è 
autorizzata a concedere contributi a sostegno delle spese relative alla fornitura e alla posa in 
opera per la sostituzione di serramenti, anche comprensivi di infissi, delimitanti l’involucro 
riscaldato verso l’esterno, negli immobili a uso abitativo situati nel territorio regionale.] 
 
[13. I contributi sono concessi a soggetti privati proprietari residenti nell’immobile in cui 
realizzare i lavori nel limite di 10.000 euro per ciascuna domanda e nella misura del 30 per cento 
del costo dell’intervento.] 
 
[14. La concessione del contributo è disposta su istanza, a seguito di emissione di un avviso, 
approvato con decreto del Direttore competente, nel quale sono indicati le modalità e i termini di 
presentazione a pena di inammissibilità.] 
 
[15. Con riferimento a ogni immobile è consentita la presentazione di una sola domanda per 
avviso. L’istruttoria delle domande è effettuata secondo l’ordine cronologico di presentazione. 
Ove le disponibilità finanziarie siano insufficienti rispetto alle domande presentate, la 
concessione è disposta secondo il medesimo ordine. Le domande non finanziate entro il 31 
dicembre dell’anno successivo alla scadenza del termine di presentazione sono in ogni caso 
archiviate.] 
 
[16. La liquidazione ed erogazione del finanziamento sono disposte a seguito della 
rendicontazione della spesa sostenuta dal beneficiario, presentata con le modalità di cui 
all’articolo 41 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso), entro il termine perentorio di sei mesi dal 
ricevimento del provvedimento di concessione del contributo.] 
 
[17. Ai beni oggetto di contributo di cui al comma 12 non si applica l’articolo 32 della legge 
regionale 7/2000.] 
 
[18. Per le finalità di cui al comma 12 è destinata la spesa di 500.000 euro per l’anno 2020 a valere 
sulla Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 2 (Edilizia 
residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico popolare) - Titolo n. 2 (Spese conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2020-2022, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al comma 67.] 
 

- Omissis - 
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- Il testo dell’articolo 122 della legge regionale 14 maggio 2021, n. 6, abrogato dal presente articolo, è il 
seguente:  
 

[Art. 122 
(Rendicontazione di contributi) 

 
1. In relazione ai procedimenti contributivi attivati ai sensi dell’articolo 5, commi da 25 a 27, della 
legge regionale 6 agosto 2019, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 2019-2021), e 
dell’articolo 5, commi da 12 a 18, della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 
2020), per i quali la documentazione di rendicontazione non sia già stata prodotta alla data di 
entrata in vigore della presente legge, la rendicontazione dei finanziamenti è effettuata 
esclusivamente attraverso la presentazione di dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 
46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sulla base 
della modulistica predisposta dalla struttura competente, attestanti il rispetto della normativa, 
i requisiti di accesso e le condizioni stabiliti nella normativa, nei regolamenti, nei bandi o avvisi di 
riferimento. 
 
2. (ABROGATO) 
 
3. (ABROGATO)] 
 

 

- Il testo dell’articolo 67 della legge regionale 9 giugno 2022, n. 8, abrogato dal presente articolo, è il 
seguente:  
 

[Art. 67 
(Termini rendicontazione) 

 
1. A causa delle eccezionali difficoltà di reperimento delle materie prime e quindi 
dell’impossibilità di rispettare i termini di rendicontazione per l’ottenimento di contributi già 
concessi, il Direttore del servizio competente della Direzione centrale infrastrutture e territorio, 
con proprio provvedimento, ridetermina i termini di rendicontazione, per un periodo comunque 
non superiore a 36 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, per i procedimenti 
contributivi previsti dalle seguenti disposizioni: 
 
a) dall’articolo 5, commi da 12 a 18, della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 
2020); 
 
b) dall’articolo 5, commi da 25 a 27, della legge regionale 6 agosto 2019, n. 13 (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2019-2021). 
 
2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche ai procedimenti per i quali il termine risulta 
scaduto alla data di entrata in vigore della presente legge.] 
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- Il testo dei commi da 169 a 175 dell’articolo 5 della legge regionale 7 agosto 2024, n. 7, abrogati dal 
presente articolo, è il seguente:  
 

Art. 5 
(Assetto del territorio, edilizia, trasporti e diritto alla mobilità) 

 
- Omissis - 

 
[169. L’Amministrazione regionale, al fine di sostenere le politiche di riqualificazione urbana e 
recupero del patrimonio edilizio esistente sottoutilizzato di cui all’articolo 26 della legge 
regionale 18 luglio 2014, n. 13 (Misure di semplificazione dell’ordinamento regionale in materia 
urbanistico-edilizia, lavori pubblici, edilizia scolastica e residenziale pubblica, mobilità, 
telecomunicazioni e interventi contributivi), e all’articolo 9, commi da 26 a 34, della legge 
regionale 4 agosto 2014, n. 15 (Assestamento del bilancio 2014 e del bilancio pluriennale per gli 
anni 2014-2016), nelle more della revisione del regolamento attuativo, è autorizzata ad attivare 
modalità straordinarie che consentano di assicurare un’immediata risposta alle esigenze di 
intervento nel territorio regionale attraverso la concessione di contributi.] 
 
[170. In deroga a quanto stabilito dai commi 29, 29 bis, 30 e 31 dell’articolo 9 della legge regionale 
15/2014, la concessione dei contributi è disposta attraverso il procedimento valutativo a 
sportello di cui all’articolo 36, comma 4, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico 
delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), a seguito di 
emissione di un bando, approvato con deliberazione della Giunta regionale, che preveda 
interventi solo su immobili ricadenti all’interno delle zone omogenee A e B0, nonché per le B1 con 
il limite di edificabilità, per queste ultime, di un metro cubo su metro quadrato, nel quale sono 
indicate le condizioni di accesso, l’ammontare del contributo concedibile, le condizioni e modalità 
per la presentazione delle domande, nonché per la concessione e l’erogazione dei contributi di cui 
ai commi 26 e 27 dell’articolo 9 della legge regionale 15/2014.] 
 
[171. Possono accedere al contributo di cui al comma 169 i soggetti privati diversi dalle persone 
fisiche, che siano proprietari o titolari di diritti reali di godimento sugli immobili individuati al 
comma 170, in regime “de minimis” nel rispetto delle condizioni di cui al regolamento dell’Unione 
Europea relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.] 
 
[172. Le domande di contributo sono presentate alla Direzione centrale infrastrutture e territorio 
che provvede alla concessione ed erogazione del contributo anche in deroga alle disposizioni 
contenute nel capo XI della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori 
pubblici).] 
 
[173. L’erogazione dei contributi di cui al comma 169 è disposta anche in via anticipata, in deroga 
a quanto stabilito all’articolo 60 della legge regionale 14/2002, previa presentazione di 
fideiussione bancaria o di polizza fideiussoria assicurativa rilasciata da enti, istituti o imprese 
autorizzati dalle vigenti disposizioni. La spesa sostenuta per la fideiussione bancaria o 
assicurativa è ammessa a rendiconto nei limiti dell’importo massimo di 5.000 euro.] 
 
[174. Sono ammissibili a contributo le spese sostenute dopo la presentazione della domanda di 
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cui al comma 172.] 
 
[175. Per le finalità di cui al comma 169 è destinata la spesa di 9 milioni di euro per l’anno 2024, a 
valere sulla Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 1 
(Urbanistica e assetto del territorio) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026, con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella E di cui al comma 228.] 

 
- Omissis - 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

LAVORI PREPARATORI 
Progetto di legge n. 36 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 30 dicembre 2024 e nella 
stessa data assegnato alla IV Commissione permanente; 

- esaminato e approvato a maggioranza, con modifiche, dalla IV Commissione nella seduta del 28 
maggio 2025 con relazione di maggioranza dei consiglieri Buna, Treleani, Di Bert e Lobianco e di 
minoranza dei consiglieri Mentil, Putto, Pellegrino; 

- esaminato dal Consiglio regionale nella seduta pomeridiana del 25 giugno 2025, antimeridiana e 
pomeridiana del 26 giugno 2025 e, in quest’ultima, approvato a maggioranza, con modifiche; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente 
del Consiglio regionale n. 5515/P dell’1 luglio 2025. 
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•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC
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